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«|Ui i giorni Firenze ni rifiutò (li pagare un'annua contribuzione in 
im i* «lell’Unghcria richiesta dal papa.1

Anche nello Stato della Chiesa il papa ebbe a lottar»* contro 
una i-esistenza ostinata onde avere la decima per la causa turca. 
V  ii solo città minori come Viterbo, Toscanella e Soriano, ma per- 
«ino la ricca Bologna ebbero bisogno «li energici stimoli |>«*r udem- 
l'i* re il loro dovere.* Tivoli e Foligno supplicarono perchè si con- 
•l'U M'se loro la tassa per la guerra turca; Ferentino rimase per 
■|iuilt he tem|k> colpito «la interdetto per la sua resistenza all«* ri
■ tu' >i«* «Iella ('amera apostolica; nella Campagna i conti di (’oliti
- mostrarono pessimamente iiis|H>sti. A nulla appr«><]an«lo anche 
-t ivi pene ecclesiastiche si dovette fare us«i «Iella forza.1

Paolo 11 aiutava intanto come tn«*glio poteva con mezzi proprii 
U mu rra contro i nemici della fetle, facendo gratuli sacrifici sp«--
< ■ 'mente )K*r l’Ungheria. Secondo la relazione «lei contemporaneo 
V* *piu<iano da Bisticci nell’anno 14«»r> il papa mandò in Ungheria 

meno «li circa 80000 dùcati e oltre a «pu*st<> promise anche 
■iiiii sovvenzione, annua.4 Secoiulo i libri «li conto «li Paoli» II. che 
'i »usci-vano nell’Archivio <li Stato in itoma, soltanto con i prò- 
'♦•riti «leirallume i commissarii g«*n«*rali |wr la crociata nel giorno 

maggio 1405 sborsarono agli ambasciatori d«*l re Mattia «li l"n- 
¿hcria 57500 tìorini «l’oro e il 28 aprile 1466 la somma di 10000 «in- 
•»ti ungheresi5 II papa credette «li apjKirtare un più valido aiuto 
•'I re utigh«>r«*se per la guerra eontro i Turchi an«'li«‘ col manilar** 
•* Mattia un giovane frat«‘llastr«> «lei sultan«». che trovatasi iu Roma 
*ui «lai tempi di Calist«» III, B|*eraiulo che |x»t4i*sc farsi uso della 
("■rsona «b*l prineijH- ottomano |»er ec«-itar«» «lei torbitli n«‘irimp«*ro 
<or«t».* Ma intanto le 8|>erauze riposte in .Mattia Corviuo non si 
»"•■ravano. Le milizi«* nn*rcenarie venivano a costar«* al re unghe- 

tanto denaro, eh«* egli cre«l«*tte ls*ne «li «lover rinunciare alla 
-’'’i,-rra offensiva «'«nitro i Turchi. Anche a Ven«*zia si stava allora 
A nsando a conchiudere la pace con la Porta. L’infausta |toIitira 
•Hcli Stati italiani, che Paolo II imlarno cercava «li guadagnare
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